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Sul filo della musica 

Un dibattito sul mio vo rapporto con lo Stato 

I cattolici si giudicano 
Il faticoso passaggio ad una visione autenticamente laica dell'impegno politi
co - Dal « partito cristiano » come braccio secolare della Chiesa all'esperienza 
degasperiana fino alla DC di oggi - Interrogativi di una fase di transizione 

La pubblica/ione dei"li .it
ti (Idi (|iiaianla.scttesiino cor 
so di aggiornamento cultu
rali' promosso dall'l'uiver-
sità cattolica MII tenia • Lai 
ritti: limili e mi e prospetti 
or '• (ridi/ioni Vita e l'cn-
sicin, .Milano 197H) offre, 
prima di tutto ai cattolici. 
indica/ioni e spunti interes
santi di riflessione per chia
rire che cosa significa esse 
re ou»i laici nella chiesa e 
nella società civile. 

Or^ani/./ato a Verona alla 
fine dello scorso ottobre i:i 
coincidenza con l'apertura 
del Sinodo mondiale dei ve
scovi. il convegno. che rap
presentò un'occasione im
portante per dibattere e la
re avanzare nella Chiesa e 
nei movimenti di ispirazio
ne cristiana il senso della 
Ime itti dello Stato e del con
fronto con le diverse cultu
re. non ebbe da parte della 
stampa l'attenzione che me
ritava. 

« La passata visione — af
fermava il rettore dell'Uni
versità cattolica prof. Caz
zati nella sua relazione in
troduttiva — di una Chiesa 
tendenzialmente unidimen
sionale. di una ecclesiologia 
per lo più ridotta a gera.-
coloqia e quindi di una Chie
sa clericale, in pratica, non 
dico in dottrina, tuttora pre
valente. rallenta il passag
gio alla nuova visione che 
magistero e teologia solle
citano ». Il passaggio, cioè. 
a quella visione scaturita 
dal Concilio Vaticano II per 
cui. lasciando definitivamen
te alle spalle clericalismo «• 
integralismo così come la 
vecchia contrapposizione cle
ricalismo-laicismo. i cristi-i
ni devono « sentirsi e vo
lersi aperti agli apporti che 
da ogni parte, credenti e 
non credenti, secondo il te
sto conciliare, possono es
sere recati alla scoperta di 
valori umani in vista dell'i 
crescita della umanità e del
la stessa Chiesa ». 

II fatto è che per troppo 
tempo ha pesato sui catto
lici — con tutto quello che 
ha potuto significare in un 
paese come l'Italia dove !a 
Chiesa ha esercitato un'in
fluenza profonda — quella 
\isione per cui spettava alle 
gerarchie ecclesiastiche il 
privilegio di dare indicazio
ni precettive in campo mo
rale e politico, mentre ai 
Credenti laici era riservato 
solo il compito di ubbidire. 

Vecchia 
mentalità 

Nonostante che. dopo !" 
unità d'Italia, si fo»e affer
mato un ordinamento giu
ridico rispettoso, almeno dal 
punto di vista formale, del
la laicità dello Stato e che. 
dopo la parentesi fascista. 
fo.-se nata dallo spirito uni
tario della Resistenza una 
Costituzione democratica e 
pluralista e quindi profon 
damente 'laica. vasti sei lori 
della società italiana hanno 
continualo ad avere, almeno 
fino alla fine degli anni cin
quanta e anche dopo, i ca
ratteri di una società con
fessionale sia per i massic-
ci interventi della Chiesa, 
tramite vescovi o parroc
chie. nella vita politica e so
ciale, sia per il permanere 
in larghi strati popolari di 
una mentalità che conside
rava il laicismo e la cultura 
laica come un antitesi alla 
fede cattolica. 

Nel mondo, però, andava 
mutando la geografia dei po
poli sotto la spinta di vasti 
movimenti di emancipazione 
ed entravano in crisi la logi
ca dei blocchi contrapporti 
e l'anticomunismo preconcet
to. Contemporaneamente si 
affermavano anche nel no
stro paese fper merito del
le forze di ispirazione mar
xista e di tradizione laici, 
ma anche delle forze catto-
lidie pi» aperte malgrado 
scomuniche e censure) i va
lori del pluralismo e della 
laicità dello Stato. 

Il Concilio Vaticano II, 
nell'affermare una netta di

stinzione tra comunità reli
giosa e comunità politica e 
nel riconoscere ai laici pie
na autonomia nel loro im
pegno nella società, ha mo
dificato la vecchia visione 
ecclesiologica che poneva i 
laici m un rapporto di di
pendenza con la gerarchia. 
Ila così ape'to un dibattito 
di estrema attualità sui ino 
di e le forme di concepire 
i rapporti tra Stato <> Chiesa 
e l'operato dei cattolici nel
la vita civile 

.Nell'esempi ificarc questo 
passaggio, che serve a far 
comprendere meglio il i n 
vagini attuale della DC co 
ine dell'episcopato di fronte 
ai cambiamenti della nostri 
società e in particolare di 
fronte alla questione comu
nista, fu molto efficace la 
relazione di Ardigò Questi 
ha fatto vedere come la Chie
sa, nel dare la sua risposta 
alla società moderna dopo la 
fine dello Stato pontificio. 
si sia preoccupata di essere 
presente nella vita politica 
attraverso un « partito eri
stiano » (è anche la tesi di 
Baget Bozzo) che. sotto i 
pontificati di Leone XIII e 
l'io X, si è chiamato l'Ope
ra dei Congressi prima e 1' 
l'nione popolare e l'Unione 
elettorale poi e, sotto i pon
tificati di Benedetto XV. di 
l'io XI e di Pio XII. si è chia
mato Partito popolare e De
mocrazia cristiana. 

Nel caso dell'Opera dei 
congressi prevale il primato 
della Chiesa che non lascia 
spazio all'autonomia dei cat
tolici. Infatti, per Leone 
XIII i cattolici laici devo
no operare nell'interesse del
la Chiesa all'interno del nuo
vo Stato considerato ostile 
al papato. Pio X rimuove 
il noti expedit solo per fa
vorire il « blocco cattolico * 
ossia l'unità elettorale dei 
cattolici (il famoso patto 
Gentiloni) per difendere la 
Chiesa contro quanti (socia
listi. radicali, anarchici, ecc. ) 
reclamavano una società 
nuova. 

Il Partito popolare di 
Sturzo esprime la conqui
sta di una certa autonomia 
dalla Chiesa ma ha vita bre
ve per l'avvento del fa
scismo. L'esperienza, però. 
rimane viva e i fondato-i 
della DC non potranno non 
tenerne conto. 

Sulla natura della DC •> 
tuttora aperto un dibattito 
tra gli stessi studiosi catto
lici. Per Baget Bozzo, per 
esempio, la DC imperniala 
sulla formula degasperiana 
non sarebbe diversa dalle or
ganizzazioni cattoliche ope
ranti sotto leeone XIII e 
Pio X dati gli stretti rap
porti d.\ essa avuti con ìa 
Chiesa e con Pio XII. La DC 
che va «lai 1062 (periodo del 
centrosinistra) ad oggi si 
muovcreblie. invece, su una 
linea più autonoma, più 
« laica » e quindi più spo
stata sulle posizioni del Par
tito popolare ma con molte 
ambiguità 

Per Scoppola, invece, il 
tentativo di De Gasperi e 
sialo quello di coinvolgere 
la Chiesa sul terreno demo 
cratico ma egli fu costretto 
a subire i condizionamenti 
di una Chiesa compromessa 
con il fascismo ed attestata 
sulle posizioni teologiche 
chiuse del pre-Concilio. 

Ardigò tende a condivi
dere la posizione di Baget 
Bozzo nel senso, però, che 
« De Gasperi puntò all'uni
tà dei cattolici come unità 
elettorale attorno alla DC » 
per avere « l'appoggio espli
cito della gerarchia di Chie
sa » e quindi anche di quei 
cattolici non ancora conver
titi alia democrazia nel qua
dro di • un disegno laico ». 

I K so questo disegno di « uni-
• tà elettoraV > dei cattolici 
! ha avuto momenti analoghi 

a quelli del « blocco catto
lico » sotto Pio X con i co
mitati civici di Gedda nel 
1948. con l'operazione di 
centrodestra in Campidoglio 
fallita nel 1952 (donde il 
contrasto tra Do Gasperi e 
Pio XII) e nel 1953 con la 
logge-truffa, una volta en

trato in crisi il collaterali
smo dopo il Concilio e con 
il progressivo affermarsi del 
pluralismo delle opzioni po
litiche, la DC, secondo Ar
digò. sarebbe diventata più 
laica e tenderebbe oggi a 
garantire. - contro ogni sche
matismo bipartitico » e « con 
i molti limiti nella ricerca 
e gestione del consenso. la 
mediazione centripeta di un 
paese in transizione ». 

Profondo 
travaglio 

In questo periodo di tran 
sizione e di profondo trav.s 
glio per la DC e per tutto li 
mondo cattolico non manca, 
però, chi ripropone l'uso 
ideologico della fede alla 
ricerca — sostiene Ardigò -
di una « terza via » tra capi
talismo e socialismo reintro
ducendo « ipotesi restaura
tive di nuova cristianità » 
sia pure « col ricorso al con
cetto romantico di popolo ». 

.Ma è possibile questa 
« terza via? » Roberto Huf-
filli, che si pone la doman
da. risponde negativamente 
affermando che simili scel
te « non trovano più giusti
ficazione » nell'ambito di una 
Chiesa per la quale le costi
tuzioni conciliari e in parti
colare la (imidiiiiit et spes 
sono diventati punti di rife
rimento obbligati quando si 
cerca di definire la condot
ta dei cattolici sul terreno 
politico e sociale. 

A questo punto il discorso 
sulla laicità dello Stato e 
dei comportamenti politici 
nella società civile (al di là 
di ogni visione totalizzante 
e sacrale del potere politi
co) diventa essenziale, non 

solo, per impostare su basi 
nuove il rapporto tra istitu
zioni pubbliche e istituzioni 
ecclesiastiche e depurare da 
ogni residuo confessionista 
la terza bozza del nuovo 
Concordato attorno alla (pia
le ancora si discute, ma per
ché. come afferma Scoppola 
nel suo intervento. > la cre
scita di una autentica di
mensione di laicità nella 
Chiesa e condizione della 
collaborazione con gli altri ». 

Ponendosi in questa ot
tica nuova e tenendo conto 
dei mutamenti già avvenuti 
e di quelli in atto nella so
cietà italiana proprio sul ter
reno della laicità. .Maggioni 
e Pizzolato riscoprono, ri
spettivamente, « la laicità 
nella Bibbia » e nel cristia
nesimo primitivo rispetto al
le degenerazioni clericali 
dei secoli successivi che 
hanno pesato a lungo sui 
cattolici italiani come rile
va Traniello ricostruendo la 
storia dei termini « clericali
smo e laicismo » dall'unità 
d'Italia ad oggi. 

Questa ricerea, arricchita 
da contributi che toccano 
vari aspetti della complessa 
problematica (fra cui quel
li di Galli e di Pazzaglia nel 
campo della scuola), fa 
emergere la necessità per i 
cattolici di operare nelle isti
tuzioni civili abbandonando 
definitivamente nostalgie to
talizzati e — come affer
ma il teologo Luigi Sarto
ri — « promuovendo fecon
do scambio tra valori di
stinti ». 

Alceste Santini 
NELLA FOTO IN ALTO: 
Alcide De Gasperi, Stefa
no Cavazzoni e Luigi Stur
zo (a destra) in una foto 
del 1921 

.4 Dresda, nella settimana 
scorsa a conclusione della 
Vili mostra della RDT. com
prendente pittura, scultura. 
grafica, e arti applicate. 
VAkademie der Kuenste ha 
organizzato quattro giornate di 
rinite, incontri e discussioni 
per i suoi membri, della IÌDT. 
dei paesi socialisti e di quelli 
provenienti dai paesi capitali 
sti. Discussioni aperte, con in 
tervento anche di esponenti pò 
litici come Kurt. dell'Ufficio 
politico della SEI) e responso 
hile per la cultura, come Mo 
droic. segretario della SEI) per 
la provincia di Dresda. Preseli 
ti. pittori, scultori, musicisti. 
scrittori, registi e delegazioni 
inviate dalle varie accademie 
di cultura dei paesi socialisti 
Per caratterizzare ulteriormen 
te il tema <la cultura nello sn 
luppo socialista», sanv state or 
ganizzate due visite con discus 
sione alla fabbrica elettroni
ca Robot ron (sede centrale 
vicino a Dresda con 2 ZOO ope 

rm. rispetto ai IIO.VOO compiei 
siri delle altre sedi derni 
trate) e a un collettivo agri
colo, pure vicino a Dresda. 

L'esposizione, di cui « l'I'ni 
uità * dette notizia iu occa 
sione della apertura, offre il 
panorama attuale, ampio, esi
stente nella RDT. (ili stessi 
espositori hanno scelto le prò 
prie opere per la mostra. Con 
nessun limite di tendenza 
estetica. Dal realismo artico 
lato, al neodadaismo ironico. 
dal recupero dell'espressioni 
sino ai fumetti satirici, dalla 
memoria della grafica, che 
risale alla guerra dei conta 
ditti e al gotico al nuovo uso 
del taglio anche prospettico 
per contrasti siniu'tanei di si 
finizioni, a varie tecniche 
grafiche, su temi della vita 
attuale, politici, sociali, priva
ti. fino a interventi sull'eco 
logia. Da grandi pitture e 
plastiche * murali » fino a pie 
cole tavole di * naìfs ». Da 
proposte f formali •- per gio 
citi dei bambini nei grandi 
parchi e nelle case, a soluzio 
ni industriali di oggetti fami 
Viari, che ricordano Vespe 
rienza del Bauhaiis. a mani 
festi a bozzetti scenici. Insom
ma una complessa tematica 
con vaste e complesse prò 
jioste. L'interesse per epiesta 
mostra, nel pubblico nei mass-
media. è stata superiore al 
previsto: più di un milione di 
visitatori con lunghe code in 
attesa di entrare, informazio
ni su giornali e riviste e al
ta televisione, con dibattiti. 
visite incontri con gli stessi 
espositori, e i libri, tantissimi 
all'uscita della mostra, in cui 
i visitatori esprimevano pro
pri giudizi: di pieno appog
gio. rivo interesse, di dubbi. 
alcuni negativi. Un grande 

, fatta culturale su cui si è di
scusso molto e anche mol
to vivacemente. 

Koitrad Wolf. presidente 
dell'Akademie. Viglio dell'illu
stre scrittore Friedrich Wolf 
e regista di cinema, ticll'a-
prire le giornate di Dresda. 
aveva invitato insistentemen
te al dibattito, alla discussio-
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Una pratica 
culturale intensa 
ed estesa a 
strati sempre 
più vasti della 
popolazione della 
RDT - Tradizione 
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e novità nella 
ricerca dei 
giovani 
compositori 
Quattro giornale 
di incontri 
e dibattiti 
organizzati 
dalla Akademie 
der Kuenste 
Nella fabbrica 
di Robotrou 

Un autografo 
di Johann Sebastian Bach 
da una partitura 
per clavicembalo 

ne aperta, alla franca espo 
sizione di critiche, rome al 
tro momento di crescita pra 
fica, culturale e politica, di 
confronto interdisciplinare nel 
la socialità, come necessità pa
la continua dinamica di ano 
lisi, ih conoscenza, di creali 
vita e di trasformazione. Te 
matica questa, ulteriormente 
ribadita nell'intervento svolto 
da lìager nell'incontro con 
elusivo. 

Elaborazione 
sperimentale 

/ temi in discussione era
no vari. Alcuni datati stori 
coniente e ancora riferibili. 
alle teorie lukacciane. altri 
ancora troppo legati lettera 
riamente al " racconto " del 
quadro, altri aperti al supera
mento concettuale e pittorico 
•> idealistico ottimista s> del 
proletariato, altri ancora più 
attenti alle possibilità di nuo
re problematiche sociali uma
ne (un rapporto direi so con 
la natura, nella famiglia, ira 
i giovani, tra i figli), altri 
più sensibili alla sperimenta
zione. ai nuovi materiali a 
nuove tecniche a nuove con
siderazioni sul linguaggio vi
sivo plastico, connessi sia al
la memoria di esperienze sto
riche riprese in esame con 
occhi di oggi, sia alla strut
turazione visiva attuale da 
rapportare a reali fenomeni 
pubblici e privati, come a 
difficoltà e a contrasti at
tuali. 

Attenti cioè ai processi di 
elaborazione, anche sperimeli-

Bilancio e programmi degli Editori Riuniti 

Alla conquista di chi non legge 
Il successo delle nuove iniziative e i temi più attuali di intervento discussi 
nella conferenza di produzione - Cultura di massa e sviluppo della ricerca 

Oli Kditor: Riuniti hanno te 
nuto !a loro conferenza di prò 
duzione per prendere in esa 
me un piano di sviluppo a 
medio termine della Ci-sa e-
ditnee del partito L';i5.sem 
bica ha riunito, in un salone 
della Direzione dei PCI. un 
centinaio di dipendenti della 
Casa editrice. ì direttori del 
le pnncipal. collane, redattori 
e collaboratori, il personale d; 
vendita. Per la Direzione e 
la Segreteria del Partito era
no presenti A'.do Tortorel'.a. 
responsabile della Commissio
ne culturale. Luca Pavolini. 
responsabile della Commisto 
ne propaganda e Kodolfo Me 
eli.ni. viceré.-porca bile della 
tornir.jssione propaganda. 

I! momento è. por vario 
rasr.oni. assali str.iordniano 
por sì; Editori R:an:ti che s: 
apprestano a celebrare con 
vane iniziat.ve il venr.o.nque 
Simo della loro fondazione. 

L'ano eiuhilare viene af 
fromato con un bilancio che 
anche nel 1977. anno per mo! 
ti versi diff.c-.lissimo per tut 
ta l'editoria italiana, è stato 
ampiamente positivo. Il pre 
sldente degli Editori Riuniti. 
Roberto Bonehio. ha fornito 

nella relazione introduttiva al 
la conferenza alcune cifre si
gnificative. Nel "77 la Casa 
editrice ha prodotto 288 titoli 
(148 novità e 140 ristampe >. 
Sono stati prodotti più di 2 
milioni e 700 mila volumi 
(contro 1 milione e 800 m.la 
nell'anno precedente), per un 
prezzo di copertina comples
sivo che supera gli otto mi
liardi di lire. Le vendite nel 
corso del '77 sono aumentate 
del 32 per cento rispetto al 
1976. 

L'anno appena trascorso ha 
visto la Casa editrice sc?n 
dere in campo con una serie 
di iniziative che hanno re?;-
strato sin dal momento del 
« lancio » risultati assai con
siderevoli. La prima è stata 
cucila della nuova collana 
Politica, nella quale sono ap
parsi autori come Pietro In-
tfrao. Luciano Lama. Franco 

Rodano e altri; ì primi c.n 
que titoli della collana hanno 
avuto otto ristampe e qualcu
no lia superato il tetto delle 
centomila copie. A fianco 
della collana Politica quella 
desìi Interventi u libri-mter-
v.sta) di cui sono usciti sei 
titoli tutti ad alta tiratura per 
le librerie e le edicole. Terza 
novità fra le collane la Biblio
teca piovani i due primi titoli 
tuno sul carcere minorile 
e uno sulla droea» hanno su
scitato interesse vivissimo fra 
1 giovani quanto fra gli inse 
gnanti. I 

Molto siznificativo della j 
consiuntura in cui s: muove . 
la Casa editrice e altresì il | 
dato della s.ua attività .nter i 
nazionale. se?no widente j 
drir:n:ere.-v=e con CJ; venrono j 
seguiti all'estero gli sviluppi ' 
dell'elaborazione politica e ' 
culturale del PCI e del movi- : 
mento ooeraio italiano: nel | 
solo 1977 sono stati tradotti ! 
all'estero 67 titoli degli Edi- j 
tori Riuniti: di questi 50 nel- i 
l'Europa occidentale e negli j 
Stati Uniti e 17 nei paesi so- I 
cial's'i. Due edizioni straniere | 
ha già avuto l'Enciclopedia j 
Ulisse, ciunta al settimo vo- J 
lume e che resta uno degli : 
impegni più massicci della j 
Casa editrice ncah ultimi I 
anni. ' 

A med.o termine la Casa 
editrice ha programmi di svi 
luppo che partono dalla piat
taforma avsai vasta dei n-
sulr.it'. sin qui conseeu.ti. po
nendosi una serie di que.-tieni 
pr.ncipah m maniera anche 
fortemente critica. 

Ponendosi chiaramente il 
compito di una maggiore a-
derenza alle questioni dello 
sviluppo politico del paese la 
Casa editrice non ha potuto 
non rilevare una serie di in
sufficienze nella sua capacità 
di contribuire in proprio al 
dibattito che si viene svol
gendo su alcuni nodi di fondo 
che sono stati individuati nel
le questioni del terrorismo. 
dell'economia e della scuoi». 

Sul terrorismo si tratta di 
pubblicare volumi di saggi e 
interventi con l'obiettivo di 
condurre una critica delle i-
deologie del terrorismo ma 
anche di affrontare la critica 
concreta delle condizioni so
ciali e politiche di vaste arce 
di disgregazione sxxriale e pò 
litica in tutto il paese. A que
sto proposito sono già in pre 
parazione scritti di Minucci 
su terrorismo e crisi sociale. 
di Occhietto su scuola e vio
lenza. 

Sul fronte della ricerca 
economico-sociale si punta a 
una nuova sene di titoli art: 
colati in tre sezioni, politica 
economica, soc.ologia. proble
mi dello sviluppo terntoriii'e 

Per la scuola, alla produ 
zione già iniziata di testi per 
la media inferiore e supeno 
re. si intende affiancare una 
produzione di testi per sii 
insegnanti, rialzando al mas 
simo il livello delie pubblica 
zioni di teoria pedagogica e 
di psicopedagogia ma dando 
maggiore spazio a testi di a 
nalisi concreta dei problemi 
scolastici. 

Ma il vero mutamento qua 
Illativo di fondo che verrà im 
presso alla Ca.-a editrice r. 
guarda il suo carattere di 
grande centro di produzione 

. culturale di massa. Spazi e 
normì restano da colmare in 
questo senso per raggiungere 
un'area di pubblico di ecce 
zionale vastità che ora legse 
poco, generalmente male, uti 
lizzando libri che propongono 
modelli di comportamento e 
di analisi sociale assoluta 
mente privi di qualità. Inve
stire quest'area ma anche la 
grande massa dei lettori po
tenziali formatisi nello scon 
tro politico e sociale di mas
sa deve essere — come ha 
fortemente sottolineato anche 
nel suo intervento conclusivo 
il compagno Aido Tortorella 
— uno degli obiettivi principa
li della Casa editrice. 

Gli Editori Riuniti stanno 
lavorando In questo senso at

torno a un iuovo progetto di 
Biblioteca di batc. intu:ta e 
figurata come una sorta di 
« enciclopedia scomponibile » 
fuori da ogni nozionismo, for 
temente ancorata al concreto 
dell'analisi e del ragionameli 
to. del tutto nuova e moder
na nel modo stesso di prog?t 
tare e « fabbricare » • libri 
che la compongono. Affidata 
alla direzione di Tullio De 
Mauro la Biblioteca di base 
costituirà il momento di mag
giore impegno produttivo de
gli Editor. Riuniti negli snn: 
immediatamente prossimi. E' 
anche m collegamento con 
questa particolare iniziativa 
rhe nella conferenza di prò 
duzione de la Ca.-1 editrice 
.-. e posto il pronlen.a del ri-
lan.-.o di un rapporto nuovo 
con l'organizzazione del Par 
r.lo. non solo nelle sue simt 
ture centrali di D.rezicne ma 
ai livello de. Comitati fede 
rali e regionali. La Biblioteca 
di base tuttavia non provo
cherà un.i nduz one dell'im 
pegno di ricerca, di contri
buto alla esplorazione di aito 
livello di quelli che sono stati 
chiamati al.a conferenza i 
."temi di front.era » del di
battito pol.tico e culturale in 
corso in Italia e negli altri 
paes. dcli'EiroDa capitali
stica 

Il dibattito ha amrr.a'o v: 
va mente tu"a la conferenza 
di produzione Intellettuali e 
dirigenti d. partito, collabo
ratori e no della Casa ed: 
tnce hanno portato un contri
buto di estremo m"eresse .n 
molt. settori — dalla produ 
zione libraria a quella degli 
otto per.odici della Casa edi
trice (e in modo particolare 
di Riforma della scuola, di 
Critica marxista e di Politi
ca ed economiai. Sino alla 
più recente ma ormai affer
mata collana di narrativa / 
David — tutti in particolare 
sottolineando la necessità di 
un deciso rilancio del
la Casa editrice del Partito 
in questo 25. anniversario del
la sua fondatone. 

tale e di ricerca, nel rappor
to tra nuovi sviluppi e cono 
srenze scientifiche e lecitolo 
giche. e loro studio e appli 
caziom non passive registra
te. ma volle all'ampliamento 
della conoscenza della creati 
vita delle proposte nella tra 
.^formazione socialista. 

Molto interessante e stato 
l'intreccio e il confronto tra 
esperienze e problemi specifi
ci tra pittori, scrittori, sculto
ri. registi, compositori e cri 
liei. Motivo dì ampliamento 
di possibili limiti r estetici > 
e stato, tra l'altro, il riper
cuotersi nelle discussioni, del
le visite e delle discussioni 
avvenute con lavoratori, tec
nici e dirigenti nella fabbri
ca Robot roti e nel collettivo 
agricolo. 

La Robotron (sede di Dre 
sda) è altamente sviluppala 
nell'elettronica, nella produ
zione di macchine calcolatri
ci. di computer, nella micro-
elettronica fino alle microfi-
ches. Il 60'i della produzione 
viene esportato. Questa fab
brica offre possibilità da sri-
lappare nella sperimentazio
ne e nello studio acustico 
musicale, nella pedagogia ar
tistica in generale, nella tec-
nicizzazione di nuovi centri 
culturali, oltre naturalmente 
a altri impieghi già program
mati. Ma a possibilità imme
diate di sperimentazione, di 
studio, di impiego musicale. 
mancano tuttora, mi e stato 
risposto dai dirigenti, domati 
de e proposte dei musicisti. 
Ma forse il problema è più 
complesso. In tema di di
scussione sia nella fabbrica 
che a Dresda era stato il 
rapporto tra produzione alta
mente qualificata. nuova 
mentalità dei lavoratori prò 
duttori. ampie possibilità di 
applicazione, da un lato, e 
un'abitudine di programma
zione e di consumo cultura
le * umanisticamente •> data 
ta. dall'altro. Cioè ti proble
ma vivo e reale tra menta
lità e pratica tecnica alta
mente sviluppata e momenti 
abitudinari, fino alla passivi 
ta di vita, di creatività, di 
applicazione sonale. 

All'interno della fabbrica 
v'é una jKtrticolare aìtenzio 
ne preventiva, tra l'altro, per 
la nr>ciiità della vista: gli 
operai che usano lenti fortis
sime soprattutto nella micro-

i elettronica, sono sotlopfisti a 
regolari controlli medici ogni 
due mesi, e dop>> due anni 
circa di tale lavoro, vengo
no spostati ad altre, mangio
ni. anche in altre fabbriche. 
Mobilità e continua qualifica 
zione rtspr/ndono a varie mo 
ttrazioni e esigenze. 

Dresda, citta di ricchi**' 
ma tradizione culturale e pur
troppo ancìie di rovine. n<tn 
e nuora a questi impiotanti 
appuntamenti culturali. Tra 
l'altro, l'opera di Arnold 
Srhoeiiberg < Mo-é e Aron-
r.c *. in repertorio all'Opera 
locale, e stata finora repli
cata per circa .70 sere, sem 
pre a teatro esaurito. Tra 
continue mostre didattiche. 
spicca quella sul Bauhaus. 
riproposto allo *tud;o (anche 
nell'editoria!. crm materiali 
ricavati dagli archici esisten
ti a Weimar e a Dessau. 
Tra un mese, la grande per
sonale del pittore veneziano 
Vittorio Basaglia, ora a Ro 
.stock, per iniziativa, da par
te itahara. del centro Th't 
mas Mann, e che -fa avendo 
grande risonanza, verrà alle 
slita a Dresda per due mesi. 

Ixi biblioteca sassone di 
Dresda e una vera miniera 
musicale, tra originali, copie 
dell'ep^Ka. a testimonianza 
della grande attinta e dei 
tolti rapporti musicali inter
nazionali. che facevano di 
Dresda un centro di musica 
molto viro. Da Heinrich 
Schuetz (XYl-WIl sec.) a og
gi. Manoscritti di Yiraldi ri 
sono conservati con ricca do
cumentazione del rapporto tra 
Bach e Vivaldi. La bibliote
ca, unitamente al « Comitato 

Johann Sebtisttan Burli • di 
Lipsia, sta allestendo una ino 
stra « l'irnfdi Bach Dresda -, 
rhe sarà a settembre a Ve 
nrzia. rome partecipazione 
(altre .sono programmate} 
della RDT alle iniziative del 
Comune di Venezia per i .'{"(' 
anni dalla nascita di Vivaldi. 

In problema particolare of
fre Dresda per la ricostru
zione storica, per l'edilizia 
nuova e per il risanamento 
delle abitazioni, nel piano in 
])ieno sviluppo nella RDT. Da 
una conversazione con Mo 
droic. se ne ricava anche la 
originalità studiata: la rico
struzione storica, con il man
tenimento di alcuni « monu
menti -r della violenza belli
ca. e allo studio di un'am
pia commissione di tecnici, 
unitamente alla costruzione di 
nuore case e al risanamento, 
anche secondo i risultati di 
tre diverse concezioni che .ti 
stanno realizzando in tre cit
tadine vicine, diverse per so
luzione architettonica, urbani 
stica, sociale, oltreché per 
l'uso di materiali edili. 

Continuo 
sviluppo 

Sono queste, brevi consta
tazioni relative a un Vito viag
gio tra Berlino. Dresda e Lip
sia. Suore constatazioni di 
un processo economico e cul
turale in continuo sriluppo, 
molto imi ampio di quanto 
posMi (pt: apparire. Di un 
prwes.sfi. su cui e necessa
rio poter informare con con
tinuità e maggiormente, riu
scendo a capire realistica
mente non * segnali !•. che 
possono apparire improvvisi. 
ma le trasformazioni pro
grammatiche e pratiche del 
ìa RDT (certo nei suoi tem
pi. certo anche nelle sue dif
ficoltà obiettive e storiche, 
certo anche ot momenti cri
tico. 

Sei rampo culturale, co 
me negli altri, il panorama 

su cui informare e con 
cui sviluppare maggiormente 
rapporti e assai ampio. Cer 

to. con i loro problemi. A 
Berlino e a Lipsia, dirigenti 
di organismi musicali, com
presa la Ccwundhaus. mi 
hanno informato di rome gli 
impresari italiani che li con
tattano. rifiutino con ostina
zione programmi anche con 
musiche ili giovani composi
tori. inclusi micce nei nor
mali concerti, e pure eseguiti 
anche nella Rh'T E non è 
sub) la pigrizia degli impre
sali italiani, che sfruttano 
formalmente e economica-
mente la lama di illustri or-
chestie. ripetendosi 

Certo. Reggio Emilia con 
* Musica Realtà • e con le 
giornate della musica della 
RDT. ha rotto questo mec
canismo indolente Ma nuove 
iniziatile sono necessarie Si 
possono individuare tre scuo
le ili < ompositori giovani, 
multo ilivrrse per stile, per 
mrmoiir. pri posizioni Ber
lino con Cioldmann, Katzer, 
Malthus, Bredei metier. Dit
titeli. Dresda pei la proibi
zione operistica di Zimmer-
mitnn e Kiiiuird. Lipsia mix 
Friedrich Sch"nker e Karl 
Treminomi r ' ' gruppo di 
straoidmari cserutort - Il El
ster •>. Per tpiesto sriluppo 
molto ait'rolatn e cario, non 
si sottolineerà ne si ricotto 
scerà nini sufficientemente la 
gì onde intelligenza e l'appas
sionato impulso musicale e 
umana di Paul Dessau. 

L'editore Peter.s di Lipsia 
starnila tutte le musiche die 
vengono scritte, non solo, ma 
anche <pielle di compositori 
sovietici, come Denisov e 
Srhnikte. oi <ptali tengono 
commissionate direttamente 
musiche e eseguite ut prima 
assoluta nella RDT: e in.sie 
me. Peter.s pubblica edizioni 
critiche, sin manoscritti ori
ginali. di Brahms. di Sditi-
munii, di Beethoven. 

Per l'estesa pratica musi
cale, vi sono vari gruppi (co
ri e orchestre), non solo na
turalmente in varie città, ma 
anche nelle università. A Lip 
sta. per esempio, l'università 
Karl Man ha il coro di stu
denti di facoltà scientifiche, 
che esegue anche con orche
stra sotto la direzione di Max 
Pommer, programmi da Bach 
(comprese le due * Passio
ni ») a Schoenberg a Dessau. 
Questo è solo un esempio di 
alta (pialità e che potrebbe 
anche in Italia, e non solo 
nelle università, testimoniar
lo seriamente. Altri giovani. 
oltre alla loro pratica orche
strale. formano gruppi per 
la musica del barocco t il 
gruppo ' Sagitarius i> a Dre 
sda) o del Rinascimento (la 
« Capello Vidicina » a Lipsia). 
Sono organizzati e diretti da 
musicologi autentici, usciti so
prattutto dalla scuola del 
grande musicologo Besseler 
di Lipsia. 

E' tutta un'attività musi
cale seriamente prepuratu e 
programmata, di grande dif
fusione. di cui troppo scar
samente veniamo informati » 
con cui. finora, nulli sono 
i contatti. Certo, da tntcssere 
reciprocamente. Proprio le 
giornate organizzate a Dre
sda dall'Akademie. hanno e 
spresso positivamente questa 
urgenza di circolazione di in
formazioni. di scambi di esi>e-
rtenze diverse, di confronto 
argomentato, di vera cono
scenza approfondita, pure con 
critica problematica, anche 
per superare insieme frenanti 
apriorismi per disinformazio
ne. e ripetitive e rituali enun
ciazioni. che oggi rischiano 
la pura astrazione. 

Nono Luigi 

tutta la Poesia 
Italiana 
i Grandi Libri 
Per la prima volta una e oltana ce onomu a offrirà un 
panorama della Poesia Italiana attraverso i secoli. 
Questa scelta amplissima fratta dei poeti minori 
ed è complementare delle open- dei martini che 
ilio sono state pubblicate o lo saranno tra breve nei 
Grandi Libri. O^m volume è accompagnato da una 
vasta «voce» informativa, da indicazioni biblio
grafiche, profili (h'g/i autori e note esegetiche. 

Sono usciti: 
Il Duecento - Il Trecento - Il Quattrocento -
L'Ottocento 
Entro l'anno usciranno: 
Il Cinquecento - Il Seicento - Il Settecento 

Il Duecento.4!r>p.ii: »f«•» lire: il f rovinio. "0<>pi; 
trecento. 4i»»p.ic.25iw lue: iOtiokenio,54> p.ie 
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